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• Camera di Commercio I.A.A. di Napoli

• CE.IN.GE. Biotecnologie Avanzate s.c.a r.l.

• CNR - Consiglio Nazionale delle Ricerche

• Università degli Studi di Napoli “l’Orientale”

• Università degli Studi di Napoli “Parthenope”

• Università degli Studi di Salerno

• Università degli Studi del Sannio

• Università degli Studi “Suor Orsola Benincasa”

• Università degli Studi di Napoli “ Federico II “ 

• Seconda Università degli Studi di Napoli
in corso di perfezionamento

I CONSORZIATI
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Servizio POINT - Punto di Orientamento e Informazione sulla Normativa
Tecnica

Il Punto di Orientamento e Informazione sulla Normativa Tecnica degli Enti Normatori

Nazionali UNI (Ente Nazionale Italiano di Unificazione) e CEI (Comitato Elettrotecnico

Italiano) per assistere imprese, Enti ed Organismi nella individuazione ed

applicazione delle norme.

Il punto offre:

 una postazione multimediale per la consultazione on line e gratuita delle norme e

dei cataloghi dei principali Enti Normatori Internazionali;

 un servizio di assistenza telefonica di prima informazione;

 un servizio di assistenza e-mail e fax per informazioni più dettagliate su normativa

nazionale ed internazionale;

 l’organizzazione di incontri e seminari tra aziende, Enti e Istituzioni.

RETE INTEGRATA ATTIVITÀ e SERVIZI di PROMOZIONE e SVILUPPO
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Servizio PICS – Punto di Informazione dei Consumatori sulla Sicurezza

“Sportello telefonico" (081 7607233) attivato con il contributo della Regione

Campania (ex L.R. n° 7/03) per la diffusione delle conoscenze tecniche.

Il Servizio offre informazioni relative a:

 sicurezza degli impianti domestici e della salute dei consumatori;

 tutti gli aspetti attinenti la sicurezza e l'igiene degli alimenti;

 informazioni sulla sicurezza dei lavoratori.

RETE INTEGRATA ATTIVITÀ e SERVIZI di PROMOZIONE e SVILUPPO
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Formazione Specialistica

Viene sviluppata con i consorziati ed organismi accreditati, per imprenditori,

dirigenti, quadri e consulenti di piccole e medie imprese, in particolare realizzando:

 seminari ed incontri per agevolare la conoscenza della normativa tecnica ed il

rispetto degli adempimenti legislativi per installatori, manutentori, progettisti, ecc;

 azioni formative di interesse degli operatori del settore edile, agroalimentare,

aeronautico, ecc;

 Interventi informativo - formativi per diffondere una cultura della Qualità, della

Sicurezza sul lavoro e della Tutela Ambientale.

RETE INTEGRATA ATTIVITÀ e SERVIZI di PROMOZIONE e SVILUPPO
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Attività di Ricerca
Viene svolta insieme ai consorziati, attraverso indagini, studi e ricerche su tematiche

socio-economico-ambientali, per introdurre innovazione nei processi produttivi

attraverso il trasferimento di conoscenze e tecnologie e lo sviluppo di sistemi

gestionali. Particolare attenzione è rivolta ai comparti agroalimentare e turistico ed

alle produzioni tipiche e specificità territoriali (DOP, IGP, marchi, ecc).

Valorizzazione del Territorio
con il diretto coinvolgimento degli organi locali si sviluppano per ENTI E IMPRESE

attività di promozione territoriali attraverso la creazione di “osservatori” e

l’attivazione di azioni di monitoraggio.

Si effettuano, inoltre, studi su tematiche settoriali e produttive rilevanti, per lo

sviluppo di azioni di marketing territoriale

Sportello RSI - Responsabilità Sociale d’Impresa
servizio di informazione e assistenza per la promozione della Responsabilità Sociale

delle Imprese attivato, già dal 2005, per le Camere di Commercio di Napoli e

Caserta aderendo al progetto CSR di Unioncamere e del Ministero del Welfare al

fine di sviluppare sinergie creando momenti informativi/formativi, forum e convegni

di sviluppo di comportamenti etici e “sostenibili”.

RETE INTEGRATA ATTIVITÀ e SERVIZI di PROMOZIONE e SVILUPPO
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RETE INTEGRATA ATTIVITÀ e SERVIZI di PROMOZIONE e SVILUPPO

SPORTELLO RESPONSABILITÀ SOCIALE delle IMPRESE      

 Fornire informazioni sugli strumenti utili per implementare la RSI nelle

imprese (ISO 26000, codice etico, ecc.);

 Promuovere un innovativo approccio alla gestione aziendale

integrando i diversi sistemi organizzativi: Qualità, Tutela Ambientale,

Salute, Sicurezza sui luoghi di Lavoro ed Etica;

 Organizzare eventi ed attività informative e formative sul tema della

Responsabilità Sociale;

 Raccogliere e diffondere modelli e best practices;

 Favorire i rapporti di collaborazione tra le “imprese profit” le imprese

sociali e il Terzo Settore;

 Promuovere e divulgare iniziative premiali ed incentivanti

l’implementazione della RS in Imprese, Organizzazioni e Sistemi

Territoriali.

ATTIVITÀ DELLO SPORTELLO
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RSI

Responsabilità Sociale 

d’Impresa



CONTENUTI
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FIINALITÀ DELLA NORMA

1) Sviluppare un consenso internazionale sul significato e sulla terminologia 

collegata al tema della SR;

2) Fornire linee guida per la applicazione dei principi nella pratica;

3) Diffondere le buone pratiche già sviluppate su scala mondiale, a vantaggio 

della comunità internazionale;

4) Essere coerente e completare gli altri documenti/trattati internazionali.

LINEE GUIDA, NON REQUISITI !!

Attenzione!

La ISO 26000 contiene solo  linee guida e 

NON requisiti, pertanto non potrà essere usata 

a 

scopi certificativi come avviene con la 

ISO 9001 e la ISO 14001

Dal  Novembre 2010  le Linee Guida sono pienamente operative
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ISO 26000 GUIDANCE ON SOCIAL RESPONSIBILITY



di prevalente rilevanza sociale:

1. il CODICE ETICO, o “carta istituzionale d’impresa”, che rende 

esplicito l’insieme dei diritti e doveri delle aree di responsabilità 

che l’impresa si impegna a rispettare. 

2. il BILANCIO SOCIALE, che contribuisce a creare l’identità 

aziendale ed a rafforzare la reputazione in stretto contatto con il 

bilancio d’esercizio.

3. la SA 8000, standard di certificazione riguardante: lavoro infantile, 

salute e sicurezza sul lavoro, libertà di associazione e 

rappresentanza sindacale, oltre a salvaguardare tutti i diritti dei 

lavoratori.

4. l’AA 1000 (AccountAbility 1000), uno standard di processo 

progettato per misurare i risultati delle imprese nel campo 

dell'investimento etico e sociale e dello sviluppo sostenibile.

5. l’ISO 26000, linea guida che integra un comportamento 

socialmente responsabile nelle strategie, nei sistemi, nelle pratiche 

e nei processi di qualsiasi tipo di organizzazione.
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STRUMENTI della RSI



di carattere preminentemente gestionale:

a) il Sistema di Gestione della Qualità (SGQ), che dimostra la capacità 

di un Organizzazione di fornire prodotti e servizi conformi a 

determinati standard e finalizzato ad accrescere la soddisfazione 

del cliente (UNI EN ISO 9001);

b) il Sistema di Gestione Ambientale (SGA), in grado di dimostrare 

l’impegno nel minimizzare l’impatto ambientale dei processi, 

prodotti e servizi, attestandone l’affidabilità (EMAS, UNI EN ISO 

14001);

c) il Sistema di Gestione Salute e Sicurezza sul Lavoro (SGSL), per 

rispondere alle normative vigenti ed aiutare le aziende a formulare 
politiche di prevenzione e salvaguardia della Salute dei Lavoratori 
(Linee Guida UNI-INAIL, BS OHSAS 18001, a breve ISO 45001;
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STRUMENTI della RSI

segue…



di carattere preminentemente gestionale:

d) il Sistema di Gestione dell'Energia (SGE), per un approccio 

sistematico al continuo miglioramento della propria efficienza 

energetica e ad un più sostenibile uso dell'energia (ISO 50001);

e) la Gestione della Manutenzione, classificazione dei servizi, fattori di 

valutazione delle imprese, contratti, ecc.(UNI 10144, 10145,10146, 

…); ecc.

f) la Gestione del riciclo e riutilizzo di imballaggi, semilavorati, scarti, 

rifiuti ecc.

g) ...
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STRUMENTI della RSI



di specifiche applicazioni settoriali come:

• Agroalimentare - ISO 22000, UNI 11219 e 11233;

• Aerospaziale - EN 9100;

• Automobilistico - ISO/TS 16949;

• Ferroviario – IRIS (International Railway Industry Standard);

• Tecnologia delle informazioni - ISO 27001, ecc.
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STRUMENTI della RSI



Il D.Lgs. 81/08 e smi ha introdotto importanti modifiche alla normativa 

antinfortunistica che ha ampliato l'interesse sui sistemi di gestione 

della sicurezza. Una delle novità è l’introduzione dei reati, commessi 

con violazione delle norme sulla sicurezza sul lavoro, tra quelli per cui 
è applicabile il D.Lgs. 231/01, ossia la norma che disciplina la 

responsabilità amministrativa delle persone giuridiche che prevede 

che l’azienda, qualora abbia tratto un vantaggio dalla condotta che 

ha portato al reato, sia ritenuta co-responsabile del reato che 
comunque, dal punto di vista penale, è attribuito ad una o più 

persone fisiche.

L'art. 30 del D. Lgs. 81/08 richiama la possibilità di istituire un modello di 

organizzazione e di gestione (MOG), previsto dal D.Lgs. 231/01 ed 

idoneo ad avere efficacia esimente della responsabilità 

amministrativa dell’Ente. In particolare, tale modello organizzativo 

deve essere adottato ed efficacemente attuato, assicurando un 
sistema aziendale per l’adempimento degli obblighi giuridici.
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dalla RSI al MODELLO 231



L’adozione e l’efficacia attuazione di Sistemi organizzativi, soprattutto 

se integrati, oltre a favorire il rispetto degli obblighi di legge, consente, 

sicuramente, di perseguire una maggiore “responsabilità sociale”. 

Relativamente alla sicurezza sul lavoro, il Testo Unico prevede che i 

modelli di organizzazione aziendale conformi alle Linee guida UNI-
INAIL o al British Standard OHSAS 18001 sono quelli idonei
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dalla RSI al MODELLO 231
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Sistemi Integrati

e

Energia
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Modelli di gestione aziendale innovativi:  il modello QASE
Qualità – Ambiente – Salute – Etica

Risultati 

Economici/qualità
UNI EN ISO 9001:2008

Approccio 
integrato 
aziendale

Impatto ambientale
IS0 14001

UNI EN ISO 14001:2004

EMAS

Impatto su salute e

Sicurezza
OHSAS 18001
L. 123/07

T.U. D.Lgs. 81/08
D. Lgs.106/09

Disposizioni integrative al TU 

D.LGS. 231/01

MODELLO

ANTIREATO

Impatto sociale/etico 
SA8000, Bilancio sociale, ecc

ISO 26000

UNI CEI EN ISO 50001:2011
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Vantaggi dell’integrazione possono così riassumersi:

 riduzione dei costi (miglior gestione di informazioni, personale, 

registrazioni, controlli; minor tempo/uomo per  progettare e 

implementare più sistemi rispetto al Sistema Integrato e per le 

Verifiche Ispettive);

 integrazione tra le politiche e le strategie di settore;

 prevenzione di potenziali conflitti tra i sistemi;

 diminuzione della massa documentale e dei costi relativi;

 omogeneità delle metodologie di gestione aziendale;

 miglioramento dell’immagine verso l’esterno.

PERCHÉ INTEGRARE I SISTEMI



Nei sistemi di gestione dell'energia è stato il vecchio continente a tracciare la 

strada per primo con la pubblicazione, nel 2009, della  EN 16001 "Sistemi di 

gestione dell'energia - Requisiti e linee guida per l'uso", una norma che ha il 

medesimo scopo della ISO 50001 e che di fatto è stata l’ispirazione per l'ISO 

nell'approccio al problema dei sistemi di miglioramento dell'efficienza energetica 

delle organizzazioni.

Svolto il compito di aver aperto la strada, la EN 16001, nel 2011, lasciato il posto alla 

versione internazionale recepita in Italia come UNI CEI EN ISO 50001
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SISTEMI di GESTIONE ENERGIA

UNI CEI EN ISO 50001:2011



Fornisce alle imprese un quadro riconosciuto di riferimento per l’integrazione delle 

prestazioni energetiche nella gestione quotidiana delle loro attività.

Gli obiettivi della norma:

•aiutare le imprese a utilizzare più attentamente le risorse che consumano energia

•stabilire le condizioni di trasparenza e facilitare la comunicazione sulla gestione delle 

risorse energetiche

•promuovere le migliori pratiche di gestione dell’energia e consolidare i 

comportamenti vantaggiosi in questo campo

•fornire assistenza nella valutazione e nel privilegiare la realizzazione di nuove 

tecnologie ad alto rendimento energetico

•fornire un quadro per favorire l’efficienza energetica lungo tutta la catena di 

approvvigionamento

•facilitare il miglioramento in materia di gestione dell’energia nel contesto dei progetti 

di riduzione delle emissioni di gas a effetto serra

•permettere l’integrazione con altri sistemi di gestione quali quello ambientale, della 

salute e della sicurezza. 
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SISTEMI di GESTIONE ENERGIA

UNI CEI EN ISO 50001:2011
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Esperienze nel settore 

Energia
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Esperienze nel settore 

Agroalimentare
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BANCA DATI AGROALIMENTARE
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Sicurezza alimentare,

Dieta Mediterranea, 

corretti stili di vita,

sicurezza sul lavoro
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Certificazioni del settore 

agroalimentare



la responsabilità sociale si definisce in maniera diversa a seconda

delle peculiarità del settore di riferimento.

Il sistema agroalimentare
riveste un ruolo centrale per la collettività

in quanto risponde ai bisogni primari dell’individuo 

e, quindi, 

assume un ruolo decisivo per lo sviluppo socio-economico di un territorio.

Se, da un lato:

la liberalizzazione dei mercati internazionali e la diffusione

capillare delle tecnologie dell’informazione hanno reso possibile una maggiore

circolazione delle merci e delle informazioni, ampliando in modo esponenziale la

possibilità di scelta dei consumatori, 

dall’altro,

la crescita dell’interdipendenza tra

mercati difficilmente controllabili ha comportato talvolta esiti negativi sulla qualità

e sulla sicurezza degli alimenti.
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ECCO CHE SUBENTRA il concetto di 

“strategia di prodotto” nel settore agroalimentare

che significa concepire un approccio integrato al prodotto e 

alle sue dimensioni caratterizzanti non solo genuinità, 

sicurezza, tipicità (caratteristiche intrinseche del prodotto), ma 

anche gli elementi che conferiscono valore aggiunto quali 

l’identificabilità, la rintracciabilità,l’innovazione, la sostenibilità.

Componenti ritenute centrali in un mercato che richiede 

sempre maggiore competitività e che trova consumatori 

sempre più attenti e consapevoli
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Una strategia di prodotto ispirato alla responsabilità sociale deve tenere

conto almeno di uno o più dei seguenti aspetti:

LA QUALITA’,

vale a dire la sicurezza, la salubrità, la rispondenza a determinate

caratteristiche nutrizionali e organolettiche delle materie prime e dei procedimenti

produttivi. 

“Fare qualità” significa:

non limitarsi a mettere sul mercato un prodotto che garantisca la sicurezza alimentare, 

ma andare oltre, 

offrendo la genuinità, la naturalità, la tipicità del prodotto. 

LA TERRITORIALITA’,

ovvero la capacità del prodotto di simboleggiare il valore del territorio  di 

provenienza, esprimendone la tipicità, 

vale a dire quell’insieme di tradizioni, cultura, know how diffuso, che lo  rendono

un prodotto “unico” nel suo genere.

È una dimensione valorizzata dalla crescente diffusione di prodotti con marchio di 

origine: denominazione di origine controllata (doc), denominazione di origine controllata 

e garantita (docg), indicazione geografica tipica (igt), indicazione geografica protetta 

(igp), denominazione di origine protetta (dop), di consorzi di tutela dei marchi.
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LA TRASPARENZA DELLE INFORMAZIONI

relative al ciclo di vita e alla composizione organolettica del prodotto alimentare.

L’informazione
costituisce un valore aggiunto

imprescindibile che interessa sia le qualità specifiche del prodotto

(composizione, origine, ecc.), sia lo stesso processo produttivo.

Garantire la trasparenza delle informazioni sul prodotto alimentare significa

andare oltre

l’obbligo di legge sulla tracciabilità ed implementare politiche di tutela del

diritto di informazione del consumatore, fornendo tutte quelle informazioni

aggiuntive che consentono al consumatore di monitorare il processo produttivo,

l’origine delle materie prime, ecc.

La qualità del prodotto è dunque legata alla qualità dell’organizzazione

aziendale e alla qualità del processo di produzione.

Pertanto un’azienda che finalizza le strategie di impresa a una produzione di 

qualità pone in essere comportamenti virtuosi che facilitano la scelta di 

intraprendere un percorso socialmente responsabile.
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INOLTRE NON VA DIMENTICATO

La stretta relazione che intercorre tra il sistema agroalimentare e il territorio.

Che può generare una catena di valore

....e conduce a un maggiore radicamento dell’impresa sul territorio e a un rapporto privilegiato 

con il mercato locale, tramite:

• LA CONSERVAZIONE, LA TRASFORMAZIONE E LA TRASMISSIONE DEI VALORI

CULTURALI;

• LA TUTELA DEL PAESAGGIO;

• LA QUALITA’ DELLA VITA E LA COESIONE SOCIALE.

IMPORTANTE QUINDI

l’utilizzo sostenibile delle risorse naturali: terra, aria, acqua ed energia, che 

rappresenta un fattore strategico nell’orientare i comportamenti imprenditoriali.

Alla luce di quanto affermato e considerata la limitata disponibilità delle risorse

naturali, le strategie ambientali socialmente responsabili sono numerose e 

differenziate:

• TUTELA DELLA BIODIVERSITA’;

• RIQUALIFICAZIONE AMBIENTALE;

•SVILUPPO DELLE BIOENERGIE.
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http://images.google.it/imgres?imgurl=http://www.freshplaza.it/images/2009/0211/Agroalimentare.GIF&imgrefurl=http://www.freshplaza.it/news_detail.asp?id%3D10126&usg=__vdiguwPzqAYCKqRmuh8XvQTO3LE=&h=158&w=176&sz=20&hl=it&start=220&um=1&tbnid=6JwLcNtcT9Z2ZM:&tbnh=90&tbnw=100&prev=/images?q%3Dsettore%2Bagroalimentare%26ndsp%3D20%26hl%3Dit%26sa%3DN%26start%3D200%26um%3D1
http://images.google.it/imgres?imgurl=http://www.freshplaza.it/images/2009/0211/Agroalimentare.GIF&imgrefurl=http://www.freshplaza.it/news_detail.asp?id%3D10126&usg=__vdiguwPzqAYCKqRmuh8XvQTO3LE=&h=158&w=176&sz=20&hl=it&start=220&um=1&tbnid=6JwLcNtcT9Z2ZM:&tbnh=90&tbnw=100&prev=/images?q%3Dsettore%2Bagroalimentare%26ndsp%3D20%26hl%3Dit%26sa%3DN%26start%3D200%26um%3D1


52

LA CERTIFICAZIONE NEL SETTORE ALIMENTARE

I  SISTEMI DI CERTIFICAZIONE DELLA QUALITA’ DEI PRODOTTI 

ALIMENTARI:

•aggiungono valore ai prodotti;

•contribuiscono al miglioramento dei processi di produzione;

•forniscono supporto documentale in caso di accertamento della responsabilità da 

prodotto;

•aumentano la fiducia del consumatore;

•agevolano e rafforzano i rapporti tra i diversi attori della filiera.
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LA CERTIFICAZIONE NEL SETTORE AGROALIMENTARE

Il 1° livello di tutela: la “qualità normata”

• Il primo livello di tutela della qualità alimentare è rappresentato 

dalla legislazione comunitaria e nazionale in materia di qualità 

normata.

• Si tratta delle indicazioni geografiche (DOP e IGP e STG ex 

Regg. CE 509 e 510 del 2006, DOCG, DOC e IGT per i vini ex 

Reg. CE 607/09) e dei prodotti ottenuti con metodo biologico ex 

Reg. CE 834/07.

• L’Italia detiene 271 prodotti registrati a marchio DOP/IGP/STG 

(dati aggiornati 25 febbraio 2015), 500 vini DOP e 135 vini IGP 

(dati aggiornati 13 marzo 2015), oltre ad essere primo produttore 

UE di prodotti ottenuti con metodo biologico.
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CERTIFICAZIONE REGOLAMENTATA DELLE PRODUZIONI AGROALIMENTARI

• Denominazione di origine protetta (DOP)

• Indicazione geografica protetta (IGP)

• Specialità tradizionale garantita (STG)

• Denominazione di origine controllata – DOC (ricade nella DOP)

• Denominazione di origine controllata e garantita – DOCG (ricade nella DOP)

• Indicazione geografica tipica – IGT (ricade nella IGP)

• Prodotto da agricoltura biologica

• Marchio collettivo di natura pubblica (marchio geografico)

• Marchio di qualità della carne bovina

• Marchio di qualità’della carne avicola
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ISO 22000:2005 è uno standard internazionale che definisce i

requisiti di un sistema di gestione per la sicurezza e l'igiene alimentare

rivolto a tutte le organizzazioni della catena alimentare, dal produttore al

consumatore.

Lo standard combina elementi generalmente riconosciuti come fondamentali per 

garantire la sicurezza e l'igiene all'interno della catena alimentare, tra cui:

• Comunicazione interattiva 

• Gestione dei sistemi 

• Controllo dei rischi per la sicurezza e l'igiene alimentare tramite programmi di  

prerequisiti e piani HACCP 

• Miglioramento e aggiornamento continui del sistema di gestione per la sicurezza 

e l'igiene ambientale.

A chi si rivolge?

A qualsiasi azienda della catena alimentare, incluse organizzazioni correlate 

quali produttori di apparecchiature, materiali di imballo, prodotti per la pulizia, 

additivi e ingredienti. 

E’ indicato anche per le aziende che intendono integrare il proprio sistema di 

gestione per la qualità, come ad esempio ISO 9001:2008, con il proprio sistema 

di gestione per la sicurezza e l'igiene alimentare

http://www.bsigroup.it/templates/FourTabContent.aspx?id=110239&epslanguage=IT
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Certificazione volontaria delle produzioni agroalimentari

1.Certificazione di prodotto

• Certificazione di prodotto agroalimentare (DTP)

• Biologico di fattoria

• Certificazione di prodotto agroalimentare a marca  commerciale della GDO

• Certificazione di rintracciabilità dell’azienda agroalimentare (rintracciabilità    

interaziendale – (ISO 11020)

• Certificazione di rintracciabilità della filiera agroalimentare (ISO 22005)

2. Certificazione di standard di qualità nell’ambito dei capitolati di fornitura dei prodotti 

agroalimentari

• BRC,Technical Standard and Protocol for Companies Supplying Retailer

• Branded Food Products

• IFS, International Food Standard

• EUREPGAP, Euro Retailer Produce Working Group uno schema per la 

certificazione internazionale delle Good Agriculture Practices - GAP (buone pratiche 

agricole) 

3. Certificazioni di sistema

• Certificazione del sistema di gestione per la qualità (SGQ – ISO 9001)

• Certificazione del sistema di gestione per l’autocontrollo igienico dei prodotti e   dei 

processi in linea con i principi dell’HACCP (ISO 10854)

• Certificazione di sistemi di gestione della sicurezza campo alimentare (ISO 22000)
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Incentivi

dalla Sicurezza ai 

Sistemi di Gestione
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 Mirata alla diffusione della sicurezza sui luoghi di lavoro

 Fin dal 2006

 Corsi Mod. «C» per RSPP

 Diffusione delle iniziative per la sicurezza a favore delle imprese e dei consumatori

 Convenzione con INAIL ed Unioncamere (2008)

 Organizzazione e realizzazione dei «Safety – Day» in tutte le province della Campania

 Corsi per Esperti dei sistemi di gestione della Sicurezza

 Estensione della convenzione ai Vigili del Fuoco (2012)

 Prosecuzione del programma di realizzazione dei «Safety – Day»

 Corsi per Lead Auditor dei Sistemi SGSL

 Estensione della convenzione alle Direzioni Regionale e Territoriale di Napoli del 

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali (2014)

COLLABORAZIONE con INAIL



L'Inail finanzia in conto capitale le spese sostenute per progetti di 
miglioramento dei livelli di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro

favorendo gli investimenti in:

 Attrezzature più moderne e sicure

 Processi organizzativi più efficaci e socialmente responsabili

I destinatari degli incentivi sono le imprese, anche individuali, 

iscritte alla Camera di commercio, industria, artigianato e 

agricoltura.

I finanziamenti vengono assegnati fino a esaurimento, secondo 

l’ordine cronologico di arrivo delle domande. 
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INCENTIVI INAIL alle IMPRESE per la SICUREZZA



Domanda per la riduzione del tasso medio di tariffa ai sensi dell’art. 24 

delle Modalità di applicazione delle Tariffe dei premi (d.m. 12/12/2000 

e s.m.i.) dopo il primo biennio di attività  (OT24)

L’art. 24 delle Modalità per l’applicazione delle Tariffe emanate con 

D.M. 12.12.2000, come modificato dal D.M. del 3 dicembre 2010, 

prevede che l’Inail può applicare una riduzione del tasso medio di 

tariffa alle aziende che abbiano effettuato interventi per il 
miglioramento delle condizioni di sicurezza e di igiene nei luoghi di 

lavoro. 
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INCENTIVI INAIL alle IMPRESE per la SICUREZZA

Sconto per Prevenzione (OT24)



 La riduzione del tasso 

medio di tariffa è 

determinata in relazione 

al numero dei lavoratori 

anno del periodo,

calcolati per singola 

voce di tariffa

Lavoratori - anno Riduzione 

Fino a 10 30%

Da 11 a 50 23%

Da 51 a 100 18%

Da 101 a 200 15%

Da 201 a 500 12%

Oltre 500 7%
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INCENTIVI INAIL alle IMPRESE per la SICUREZZA

Sconto per Prevenzione (OT24)
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Le App

del Consorzio
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PromosNews è un’applicazione che consente di avere accesso a
tutte le ultime notizie, pubblicate dal Consorzio Promos Ricerche,
riguardanti la Normativa tecnica realizzata in collaborazione con
gli enti normatori UNI e CEI, la Responsabilità Sociale
d’Impresa, la sicurezza sui luoghi di lavoro, i bandi e i
finanziamenti italiani ed europei, oltre a tutti gli eventi organizzati.

APPLICAZIONI MOBILI DISPONIBILI dal 2013    
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APPLICAZIONI MOBILI DISPONIBILI dal 2013    

Bilancio Sociale si occupa di guidare l’utente alla comprensione
del Bilancio sociale e delle sue implicazioni, oltre che all’analisi
delle parti componenti. La App comprende anche una registrazione
tramite form che consente di immettere la documentazione relativa
al bilancio sociale da compilare, seguendo l’utente nella
formazione dei documenti relativi all’azienda interessata.
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Bilancio di Sostenibilità fornisce un facile supporto alla redazione della
documentazione secondo le linee guida del GRI (Global Reporting Initiative)
aiutando le imprese nella redazione del reporting a beneficio degli
stakeholder, per renderli consapevoli degli impatti che l'azienda genera sul
piano economico, ambientale e sociale. Nell’app si troveranno dunque:
informazioni riguardanti le emissioni di Co2 dell'azienda (e l'impegno ad
abbatterle), l'utilizzo di materie prime e di combustibile, le azioni intraprese in
favore del territorio e della comunità, nonché quelle riguardanti la salute la
sicurezza dei propri dipendenti, e così via.



APPLICAZIONI MOBILI DISPONIBILI dal 2014    

SafetyApp è l’applicazione gratuita per individuare e valutare,
attraverso semplici informazioni, la conformità dell’azienda ai
principali obblighi e ai relativi adempimenti imposti dalla vigente
normativa sulla salute e sicurezza sul lavoro (D.Lgs. 81/08 e
s.m.i.). L’obiettivo dell’applicazione è quello di fornire uno
strumento immediato e di semplice utilizzo a tutti coloro che si
occupano di sicurezza sul lavoro (datori di lavoro, RSPP, RLS,
consulenti, ecc.).
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Modello 231/01 si occupa di guidare l’utente nella comprensione
del Modello di controllo per la Responsabilità Amministrativa
delle Imprese e delle sue implicazioni, oltre che all’analisi delle
parti componenti. La App per dispositivi Android comprende anche
una registrazione tramite form che consente di immettere, sul sito
dedicato, la documentazione relativa alle parti del modello,
seguendo l’utente nella compilazione dei relativi documenti.



APPLICAZIONI MOBILI DISPONIBILI dal 2014     

Sicurezza in Cucina è l’app che esplora la sicurezza degli alimenti, le loro
caratteristiche e la loro conservazione. Permette la valutazione delle
stagionalità dei prodotti agroalimentari, dei principali rischi di reazioni
allergiche oltre alla descrizione delle etichette standard presenti sulle
confezioni di alcuni prodotti alimentari. Consente, inoltre, al consumatore la
valutazione dei parametri organolettici e delle componenti alimentari dei prodotti.
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Banca Dati Agroalimentare L’app presenta una maschera di
ricerca avanzata sulla Banca Dati della normativa
agroalimentare che consente all’utente una ricerca basata su un
qualsiasi insieme di termini inseriti.

Sono attive modalità di ricerca flessibile che consentono
all’utente la costruzione di una “frase di ricerca” complessa. Il
risultato, visualizzato direttamente su smartphone o inviato via
email all’indirizzo prescelto, contiene un elenco di norme nei cui
titoli sono presenti i termini prescelti.



Grazie per l’attenzione
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Ing. Attilio Montefusco

a.montefusco@promosricerche.org


